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nélia Proyinci 

Regno ungue SO Mi sr v L s (cAtl,‘nocrologie, atti: 

semestre » 3 H 5 Has i ' l'ringfaziaragnto. ecd; 

trimostro. a i x + i mi inleamene 
È i ; usb È “ n} so pros vi feio di 


in-Tino 4 dofaielito, : Sd AB’ È 7 i i n. . to Vita i 
i i 5 ) s È | N È : x Gi edieon: È sa 


'Antiministrazione, 
Gorghi Del 
FIZii sb 





sf» i 
i pollfUnione Y:, , tt 04 TI . «RR! d DI 


GIORNALE: 


—<{ fi Giornale edce totti i giorui, accettante lo doméviche —'Ariminiottanione Via Gorgdi N. 16 — Nameri separati «i vendono: all’Kdicola 6 prawie ('taba»rài di Mercatoverchfo, 


5 «ced 4 rr pisisuini conciliatore, che sumienterebhe con’ le. 

LO Sci lì A DI LEGGE] più larghe attribuzioni predisposte nella 
È pia ‘aiboipi conciLiaToRi. T riforma? E non sarebbe forse un ac- 
SPA A i crescergli nobiltà ed efficacia, crin isce» 
gliere questo Giudice popolare appunto | 
fra colore, cuì i cittadini col toro libero È diciamo, dacchè lo schema di Legge clié’ 
voto dielitararono meritevoli delta pub- f sta davanti. la Camera ci ha tratti a di- 
blica stima ? LR ta scorrere di questo argomento. 

Riguando alla incompatibilità dei memr 7 
bri della Giunta. amministrativa, pur: 
esclusa dalli Commissione, ci è indif- 
r ferente ld'atiimetteta o to; come giu- 
mi cp da vei dichiamo pruglente,. lo ammetterla pei 
Camera, di fronte al Deputati ai- Parlamento, i quali. poi, per 
più chiara. Ò ; mesì parecchi dell’anno. a Camera a- 






POLITICO AMMINISTRATIVO CORMERCI 





i 7 7 i 
telativa alla tutela dell’ infanzia abban- 

donata e maltrattata. Ti una, 
‘ Nicotera è lieto .che J',on. Minelli ab- | il favore ‘del pubblico, 
bia presentato la sua nobile propusta, | mezza mendo, ; 

degna di maturo studio é consente sia | Il'Comitato'ha stabilità di i 
presa in considerazione. altri ed in proposito .ha. fatto-disporte 
La Camera approva la, presa in con: f per aprire unl'altra ‘galleria: vicino ‘alla. 
giderazione della proposta di legge Mi- È sala delle feste, perchè, fa gente, potesse 
nelli, ; circolare. Sabato eravamo bloccati.t, 


strative, propugnando la rielezione deli 
l'onorevole cav. «dottor nob. Giambaiti- 
sta Orgnaai-Martina, il quale da' anni & 
anni tiene l’ ufficio. di- Giudice conci- 
liatore pel Comurie di Udine,. E lo ri- 




















































O Pocd c'ifveglia a seglire lorno per" 
i giorno; ori der ra, la baraorhda parta-” 
mentare, hh d noi, «lontani, sembra, 

vieppiù a clie ai presenti, uggios 
e scandalosa] Qhindi oggi chiddiamo gli 
+ Monteci 





Si riprende la discussione del pro- 
etto sugli. atti giudiziari e sui servizi 
i 2 $ di cancelleria, L'articolo 2.0 è appro» î 
% s pl i; vato nei ség i: a i " ted 
Parlamento Nazionale «I certiticati del casellario giuridico Trieste, 24. Ie 1) 

' B debbono farsi su fogli di carta, boflatà | Sbarbaro, pariò così, ci 

p a; a lire 4 e ld'domailda deve' éssére fatta È due ore, sul terna ‘é Del 

Senato del \ |.su foglio dai lire 0.50. Trattandosi però | scienze, nell’ar 

Seduta: del 24 — Pi di' tichieste di certificati penali faiti da Ecco la tecri 
‘Sì continua e sî' com 
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inistero, si farà li e Li È i 
operai o giornalieri per ricerca di la- f dalla sua accademica di; 


voro od ammissione al favoro, la do- L' originalità, 1 ecc 
mando e il certificato sono stesi d’ uf- | dire le manifestazioni 
ficio su carta libera, ed il certificàto f stanno in assoluta € ad 
devé portare l' annotazi ne dell’ uso spe- | norme e gli usi prefis i di 

ciale cui è destinato, restando ferme le È mune, che, come | oratore, gi 


Seduta del 24 — Pres: BIANCHERI. | disposizioni contenute al N. 9. dell’ art. ] osserva, è spesso l’ imbeci! ita, a | 









gi fermiamo piùtiosto: I' attenzione penta, sarebbero pel fatto ineoinpatibili. 
su ano schérna di: Legge presentato Ma risulutamente escludiamo, che vi 
dall’ on. Guardasigilli, : molesto in ap» { possa' esistere incompatibilità fra i due 
parenza, ma'che può doveritar fecondo | uffici nel Cointitie, di Consigliéte e di 















































































dì bene, nel infimo grado, ne Ammi: | Conciliatore; quindi plaudiamo, sotto Il presidente dà lettara-della proposta | 20 della legge 13 settembre 1884. forzoso, non soltanto non 
razi li questo riguiardo, all'omendamento allo È di legge ‘d’iniziativa di'-Fetrari L. rela» L'articolo 3.0 è approvato così: —f spregiare; ma debbonsi, s 
$ « Gli atti fatti a richiesta di) chi si come prime cause de 











schema di Leggé apportato dalla Com- tra alle tango di sgcosssione. > faz 
* A, sb] vpo una interrogazione di Montag 

uaaione E Si auguriamo che non venga Imbriani ne svolge due: Sopra un fatto i 

esso respinto dall’on. Guardasigilli, e | accaduto a Buenos-Ayres dove il citta- 





evoluzione storica dello spiriti 
verso :l’incivilimento: ideale, 
perfezione, : a 

L’ uniformità nelle massime 


costituisca parte civile nel giudizio pe- 
nale, sono stesi su fogli di carta bol- 
lata da lire 8 nelle cause avanti le Corti 
e Tribunali, e da lire 2 in quelle avanti 
































sia accolto dalla Camera: dino italiano Bregante Francesco, de po xelle avanti I 
Per le d licatb” funzioni del ‘ Condi- | eSSere venuto in Îtalia è aver prestato le l'reture. Sono escluse le citazioni dei { golano ed imperano nel funz né 

gui n servizio di leva .n:ll’ esercito italiario, | testimoni e dei periti. ‘ l'organico ed intellettuale. d’ un popolo 

€ di sò 5 











o d'una razza, arresta il corso del p, 
gresso civile é impecarisce » lumani 

L'originalità porti in sè ‘il; 
della novità, che è inica fon! ni 


Articolo 4.0: 

«La estesa della querela nei reati 
di azione privata deve scriversi su carta 
bollata da 1 hra »: Approvato. 


lialore.i risultati ottimi dipendono in | venne dalle autorità argentine invitato 
gran parte’ dalla stima e dalla. fiducia | a prestare servizio: militare a Buenos 


godùte da ‘lui. E se questa risultasse Ayres. Il console ‘Chicco non si dette 
molt» pensiero degli interessi del no- 
























stra. vita. pubblica. No 








































vamo: logica, dapprima, incompatibilità: , dapprima . dai; suffragj popalari, e bo | stro connazionale. La «seconda; su al- Articolo 5.0: ; -T riformativa nelle scienze, nelle . arti, 
tra ‘Pifficid ‘di Conkiliatore e quello di dalla proposta del Consiglio comunale, { cuni fatti di Porto Allegre, ove il vid «Il bollo sulla carta, menzionata negli-| nella vita. —. Sei 
‘8 Comunale, 4 il quale tutti li rappresenta, crediamo | cousole italiano Acton ‘(figlio dell’e articali: precedenti; è soggetto, sul “i a E qui il ponforenziere, soll 
prgn piane ; i ata ieiceloni ; ministro) ebbe una bottiglia sulla testa | meuto di due decimi, di cui 1 ar i una schiera, di grandi nsatori,; . 
Or; nell'esame .cui oggi lo schema di ; che maggiori sarebbero le\guarentigie | un funzionario brasiligno, che poscia | della legge 13 settembre 4874»; Ap- | Stuart Milt e Spencer tra i primi, vi ne 


a dimostrare l'esattezza di queste a8- 
serzioni. —. pi nat, 

Gesù Cristo, Socrate, Cartesio, Giam- 
battista Vico, Galileo, sino ad' Albe 
Gentili erano eccenttici e, origina! 
erano stafi dileggiati, insultati “e co 
dannati come tali. Eppuré, da, ‘Ge 


ì 


ad. 


sfidò : il governatore ‘brasiliano fece al» | provato. I 


lontanare lo sfidato. 
Rudivì rispose, circa Ja condotta: del 
console d’ Italia a Buenos Ayres, di a- 
ver chiesti schiarimenti ‘in proposito. 
‘Quando li ‘avrà e potrà ‘farsi esatto gi 
‘dizio della cosa, potrà: dare precisa ri 


Corriere dell'Esposizione Nazionale 


di Palermo; 





Lefgè è sattiiposto da' una:Commissione ! per l'efficacia dell’ Istituto giuridico 
sceltà negli Uffici della Camera, sembra della Conciliazione. _ 

che. siffatta’ irrazionale, incompatibilità ; C'è anche a riflettere, essere afl'itto 
debba:essere'eliminata, La Commissione, gratuito questo ufficio e.il più oneroso 
infaltii ritiene ‘comipdlibili i duò uffici a, fra tutti, e:che con la.riforma. lo .di- 
( ne;. non esclude da ' venterà vieppiù. Dunque, perchè ‘un e- 

























(Nostra corrispondenza). 









































# servizio, del, Comun 4 4 Gas 

fica Ero . ì 5 otttadi N i. { Sposta. Intanto, finò a'prova contraria. Cristo che redense ’ umani È 
‘a? quellò di Conciliatore nemrheno un mem», greglo cittadino, con lo, agcettario, si ente il dovere di dictidrare che il ‘con? se berico Gentili .che.- ideò )’ arbilraggio.. - 
bio efettivo della'Giurita amministrativà,.' precluderà. la: via iall' altro ufficio, più sole Chicco di Buenos:Ayfes è uno dei Palermo 22 febbraio. 1892. f internazionale, gli, eccentrici fondarono |’ 
‘migliori nostri funzionari. Il ballo di sabato scorso, iiella sala-] le basi dell’ incivilimento e d Ma grane 3 





ispondendo all’ altra interrogazione, | delle feste dell’ Esposizione, è riuscito | dezza umana. Ve 
‘dichiara che trattasì di un: incidente | veramente splendido, nè si rammenta | La mancanza e la scarsezza. di eccén- . 
affatto personale fra il viceconsole A-| un successo simile, da reggere al con- { trici in uo’ epoca d’una. nazione è s 
scton e due cittadini brasiliani, uno dei { fronto di questo. 3 istag 
«quali impiegato postale. Grazie all’ o- La sala venne trasformata in giar- 
pera del -spinistro italiano; de.Riv Janei» | dino; bellissimo | effetto dei numerosi 
ro, fili chiesta e ottenuta soddisfazi archi di verdura e fiori. adorni di una 
dell’ affronto al nostro funzionario. miriade di variopinti palloncini, illumi- 
Imbriani ( gridando ): — Non è vero; | nati a luce elettrica. 
Acton venne:richiamato e sostituito dal Il Comitato della Stampa lavorò in 
viceconsole Compaps, fratello” del sotto- | modo ammirevole per la buona riuscita 
segretario ! : della festa, e particolarmente va resa 
Rudinì conferma le sue itiformazioni, | lode all esimio Ingeguera P. Guidotti, 
Di Ridinì stesso ad unf fltefrog - | corrispondente dell’ Italia, Ce».trale, che 








id e limita la incompatibilità ui Deputati al È alléitevole per l'amor proprio, di rap- 
(A Parlamento," ar presentate dl ‘proprio Comùne ? 
4 Comb'isisà Het deltà' Pa-! È probabile che queste riflessioni 
Ri tria del Friuli, rioî ognora ci siamo di... stesse abbiano determinato la Commis- ! 
chiàrati contrari alla molteplicità de-” sione a togliere una incompalilità che 
gli incarichi od uffici; noi abbiamo o- | non ci sembra giustificata abbastanza, 
grora” ‘petorato, affinchè al banchetto ' e contro ‘cui si potrebbero addurre ra- 
della vita. pubblica, ci si scusi la frase, ! gioni di convenienza e di profondo con- 
fosse invitato il: niaggior: numero de’ I vincimento di confronto ad altre cui cre- 
cittadini degni Ma'pur afnmesso que- | diamo dedotte da;-supposti pericoli di 
sto principio, piuttostochè escludere j I in lebite predilezioni nelle lotte eletto- 
leer RT : st î 
Cotisiglieri comunali. da alcuni uffici se- I rale. . st Mi zione di Vischi, che ‘desiderava: saperé | fu instancabile nella valida sua dire- 
condarii a pro. di Istituti in.certo modo | Invocando noi, per. ogni ordine della’ se e quauilo il Governo intenda pre- | zione tecnica, relativamente alla trastor- 
tutelati‘ dal Municipio, irisistemmo per- | Magistratura dignità personale, e la sentare alla Camera il Libro Verde, | mazione della sala. 
chè alla testa di ciascheduno di quelli | stima e la fiducia del Pacse, assai vo- circa le trattative commerciali fra l'I- L’afloltamento fu straordinario ed il 
Istituti fusse, preferibilmente, un Con- , lerifieri vedressimo che si avésse a rdv- | talia e la Svizzera, risponde di non Avete colpo d'occhio che oltriva tutto l’am 
95€, P Ù È n Y- i aleuna intenzione di presentare i docù- | biente, era ‘stupendo ! : 
sigliere comuniale, scelti, fra estranei al | visarle cominciando dall'infimo grado ' metti; i negoziati sono ancora in cor'so Le chanteuses, che poi erano dei: 
Consiglio, gli altri membri delle Alami- | di esso, ‘cioè dai Giudici ‘conciliatori. 














gno di decadenza o di ristigno nello ' 
sviluppo intelletivale della: stessa. . 





Fu molto applaudito. 


ng È iL Lo gi al 

Un ministro unghese e un deputato.arres 

1 lettori rammentano che, poco, té 
fa, per una disputa alla: Camera, e per 
uno: sgarbo per la strada, il baron 
jervaryi, ministro della Difesa nazio; 
in Ungheria, e il deputato Ugroi 
degli “indipendenti ,, sì. batterono ‘in, 
duello. ) cadi 

Venne, inviato procedimento 
contro i duellanti, e sabatò il mi 
ed il deputato venivano ‘arrestati per 
ordine dell’ Imperatore e Re. i 

In Italia, non avrebbero ricevuto 
mile sgarbo! È 
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e potrebbero eatare compromessi da | bravi giovani vestiti da ‘donna, canta- 
i , ini ; ; intempestive pubblicazio! È rono parecchi pezzi nell'apposito Cafè- 
Quello che diciamo 088) .i abbiam Altre interrogazioni sono meno inte- chantant della sala, esilarando il pubblico 
detto pur di recente, in occasione di E- ressanti : e perciò sorvolianio, che non si stancava dal chiedere il bis 
lezioni generati o suppletorie  simmini- 
I Iimilizali rriliatin 





Pietroburgo, 24..A Varsavia” farono ar; 
restati 300 socialisti. ‘’ ug 
Gli arresti continuano, 


ni 


nistrazioni speciali. , 
Ohi non comprende la gravità e re- 
sponsabilità morale dell'ufficio di “Giudice 






Minelli svolge la sua proposta di legge | delle canzonette più briose, 







































Ciacci È mr snerrizii ii e % eeniiasinesin 

Appendice della PATRIA DEL FRIULI, 4 Ance là, erano gi: : in, fiore. — così dire; non si las:iavano un solo i ri amici quasi cullati da: suoni $  Incosciente ancorà, hel ci 
it 1 rofdma, del biancospino ! momento, I pasti si prendevano in :cd- | e dai canti d’ ùn’ infinita dolcezza che { si destava poco a pocb l' Amo; 
imbalsamava l' aria, tutto all' intorno, mune,;ai castello ; tanto' che» Buigand' | il Saint-Yves improvvisava, lasciavano { puro e delicato amore. sr 






Ben presto, il fiore sbocciante sì 
rebbe aperto, c orgoglioso avrebbe 
cupato tutto — mente e cuore ,— 
quel giovane così buono e. così ‘sel 
bile L... È % 

, 4 * Ie 

Era la primavera, ìl maggio elépante, 
la stagione luminosa in cui. l’uomo 


libero e capriccioso corso ‘ai ‘loro pen- 
sieri, che smarrivansi nel’ campo im- 
mensa delle più meravigliose e soavi 
fantasie. 

Era durante queste ore, supratatto, 
che Maddalena pensava al sro fidan- 
zato con maggior tenerezza ; e ché Te- 











ni n n vga! n 8 x 4 i 1 
i 5 Ogni' pianta fiorivà, ogni cosa éra | con quel sorriso di uomo «buono che 
FIORI AVVELEN TI resta, attraetite | que’ Srlorni, i più Ì nu si addiceva alla sua fisonomia, 
ROMANZO. helli dell’ Annata. mr Sr \ È soleva ripetere la ‘sua cuota dover finire 
te SUE Il rinnovarsi, il risorgeré della natyra!.. | col non Saper nesnche ‘inlioversi ? tal- 
Ni Lo ° o mente ingrassava, restando in oxio tutto. 
Tre mesi! aranò già ‘passati, ‘dopo il | il santo di, ora che nou'dovéva preparar 

matrimonio di Cristina. ‘', nulla per nessuno. 


















Beps ci Sio ceti 


| PANTE SECONDA 




































































Gli sposi'lo abbiamo detto, coMpivitio Nel ‘pomeriggio, essi facevano una | resa ricadeva in preda ad una eniozione j stesso vince ogni torpore e vive p 
il loro viaggio di nozze in Italia. .; passeggiata, se il tempo :era bello erudele e dolce, mentre Filippo la con- } appassionatamente... sie 
tempiava con uno sguardo affettuoso ‘e $ . 3 de ad 















Si calcolava che sarebbero'‘appunto | senza soopo determinato, così, dove i 


di setà azzlirra + che sa B- SI _008ì cei a05i pie a inte 
nel mpg io - ritortiati‘i e;'dobbiamiò - dir | capritcio del momento ‘li ‘portava ; 0 Come Saint - Yves fermò di’ ‘monare, 


di, Ra n n 
quiellh : é irobpo ‘cùpa.. LU ‘celestina, quasi egtatico 


L''embzione, che-ficéva :impallidire | alla fine di una sinfonia, Maddalena..lo 












quella ché ‘tieni fra niaho in'questo f la verità, i quattro. giovanditi trovavano } si fermavano nei castello. È n 
momenti È si <* fia vita così bella; senza il ‘conte e la Mentre Maddalena e Teresa si occu- allora il volto di Teresa, la .rendeva | ‘chiamò di nuovo. : isa 
Sairit-Yves e | contessa, che avrebbero bramato si. pro- pavaho intorno a piccoli» lavori ma- | più bella, ’più nffascinzinte; la mbstizia — Paolo !.. Ma. scendete :.dunque,!, 






lungasse all'infinito |’ assenza. lotto: nuali,: Filppo e il Saint-Yves facconta- | che traspariva dallo sguardo suo, le { Ne abbiamo.a sufficienza, per oggi;'del 
Sfortunatamente; ogni giorno che pas- | vano dei loro viaggi ; € il vetchio fat- | donava un’ espressione d'inellabile lan- | vostro organo... Vi avverto ; io non..imi 
sava sì avviciniaval al momento del ri- | tore, quando le sue occupazioni glielo { guore, mistica. È sento inclinata. oggi a seguirvi 
torno: e la dolce e tranquilla esistenza, ermeitevano, veniva atich* egli nellt - Com'era bella, così, le mani , inero- { vostre meladie religiose. i 
vissuta in quella tenera-intimità, stava | lieta brigata, per cercarvi l' occasione | ciate sulle ginocchia, il busto, eretto] :—.E che vi occorre, allora ?.— do». 
per avere inefine- cn omni. di ripetere le ‘storielle delle -sue catt- | agitantesi lieve pel moto, un punto mi- { mandò sorridendo il:giovanotto, i spor+ 
°° Le ‘esigenze! mphdargi avgebbero ri- | pagne d'Africa e della suà vita militare. | sterioso, che si perdeva nell’ infinito l... | gendosi a metà: sulla ringhiera:di quercia: 
a È i . Qualche volta, <il Saint-Yves scome Inquieta,. turbato, Filippo .non ysi { intagliata che gi av intorno all’otgano,: . 
pai ; 








































| e gperte. berletivano 

buffi ‘di vento puro’ e preti mato. 
La terra fulgeva in'tutta'la ‘sla isma- 
Jesfiori; del mandorio 





































il OT Soia gii Era iposbamett i dal'cratemblarla. pà 
2 La rigorosa elichetta sod allora. iva bruscamente. . atancava dal contemplarla,. ed un senti-;{ continuando ‘poscia lungo la.:gradinata: 
Ù ‘an perfetto ubi To toe "inglesè gi } —Maddalena, lo chiamava allara can: |.mento bizzarro nasceva.ia lu .. J'esterna che diduceva si montmental e 
Iteneva tal ‘egnierebbo novo alla | alte grida. * i CR Seativa. che — in. quùe’ minuti ei . “i 
î Sk 4. Egli rispondeva dall'alto come «suo font Si n, qu ©. 11 innti; di f 





se la :sua voce' venisse-dal ciélo, igni ="Tortsa 'abbandinavasi!’ ditta 

= Eccolo” di «nuovo ‘all’digano! =—<']juna sola preoccupazione, ad:un:sila èf 
selamiàva' lasigiovametta, io tn i if'‘sere... chi sa.?.., ed“ uni sentimento: 
e Un” torrente i d'’arinonie srisuonando* ‘acuta gelosia lo pretideva.: una gelosia"Jiquaiche. cosà di: «patetico, 

i lat Ni profkta» all'improvviso, giustificava: l'esclama ifolle,. per: 1’ essere ‘sconosciuto. ch'era .f'noî tanto.-grave 6-solenne... 
‘ivano ad oltranza degli’ ulti ‘giorni dif alone. to e È oggetto dellèprebecupazioni :. di ‘ : DA > 
libertà: Stavdtid' Senipfe assieme, per * ‘Qusì passavano delizi vergine; vi io vi 









































L' Esposizione universale di Chicago. 


Glì organizzatori dell’ Esposizione di 
Parigi ‘del. 1889 ‘hanno, senza averlo 
fatto apposta, reso un segnalato ser- 
vizio alla memoria di Oristaforo Colombo. 
Il ‘quarto centenario della scoperta del: 

<P America sarebbe passato inosservato 
cime' gli altri tre, se il successo del- 
l Esposizione di Parigi del 1889 non 
avesse eccitato l' emulazione del Nuovo 
Mondo. E' ai piedi della Torre Eillel 
che è nato il pensiero di organizzare, 
oltre Oceano, un gigantesco torneo 
internazionale in onore dell’uomo che 
ha raddoppiato il patrimonio della razza 
europea, Gli Spagnuoli dell’ America 
del Sud hanno lanciato ìl progetto e gli 
Anglo-Sassoni dell’ America del Nord 
l’anno attuato. 
- Una Venezia artificiale» 

L’ Esposizione di Chicago è la figlia 
dell’ Esposizione del Campo di Marte; 
ma la figlia rassomiglierà alla madre ? 
Gli americani sì sono messi in puntiglio , 
intendendo emergere ‘per audacia, per 
originalità e buon gusto di trovate. Non 
vogliono aprire nel Nuovo Mondo una 
seconda fiera ‘di Nijnì Novgorod, oppure 
una servile imitazione della -Galleria 
delle Macchine, del ‘padiglione centrale 
di Parigi. 

Tali preoccupazioni artistiche sorte 
in un ambiente ove la vecchia Europa 
notì lo sospettava, ingenereranno feste 
curiose che ‘saranno celebrate nel mese 
di ottobre prossimo e ìnspireranno l'E- 
sposizione clie deve aprirsi il primo 
maggio 1893. 

Il Comitato direttivo sì è rivolto ni 
dieci architetti più celebri dell’ America 
del Nord, e se ne è assicurato îl con- 
carso pagando antecipatamente a cia- 
scuno le cinquantamila d' onorario. Dieci 
artisti così Jargamente retribuiti non 
potevano avere che delle idee ingegnose. 
Questo nuovo consiglio dei Dieci ha ; 
déciso la creazione d'una Venezia arti- | 
ficiale, bagnata dalle acque del Lago 
Michigan: Mani fapienti hanno dise- 
guato i bacini, i canali e le lagune, e” 
affinchè la riduzione sia completa, cento 

rondole autentiche, arrivate ìn linea 
diretta dalla città dei Dogi, costeggie- 
ranno i Palazzi delle Manifatture, delle 
Miniere, dei Mezzi di Trasporto, del- 
Y Orticoltura, delie Industrie Femminili 
e delle Belle Arti. 

Forse i gondolieri veneziani, che colle 
imbarcazioni si recheranno a Chicago, 
troveranno délle gigantesche costruzioni 
di stile yankee, invece degli squisiti ca- 
polavori dell’arte ogivale che sono abi 
tuati a contemplare, ma ove gli archi» | 

. tetti'americani’non fiuscissero ché a fare 
una, seconda Stoccolma in luogo d'avere 
un’altra Venezia, l’idea di trarre par- 
tito delle acque del lago Michigan - per 
ottenere di notte degli effetti di illumi- 
nazione elettrica, non meriterebbe meno 
d’essere applaudita. : 

In confronto: all'opera degl’ingegneri 
francesi dell'Esposizione del 1889, Po- 
pera degli architetti americani avrà 
forsè una impronta ‘più varia e più }- 
néspettata; Ogni. artista. sarà lasciato li- 
bero di costruire a suo talento i palazzi 
giganteschi, le cui facciate. si riflettono 
nelle icque le più pure che siano nel 
globo’; gli alberi ele ombre’ non ‘ fa» 
ranno difetto; i visitator: stanchi d'aver 
esaminato per lunghe ore i prodotti 
dell’arte e della industria, non avranno 
che ad attraversare uno dei ponti costruiti 
sulla laguna per trovarsi in un parco 
unicò ‘al inondo, del quale i giardinieri 
amerigani vagliono fare un'isola incan- 
tata. È 

“Anomialia singolare : la metropoli del 
commercio dei metalli si è imposta d’a- 
bolîre l’uso del ferro nella costruzione 
«lei palazzi chè saranno improvvisati 
suile rive del Michigan. Questi edifici 
saranno costruiti in legno ricoperto 
d'uno, strato di stucco bianco 


a riflesso 
d’avorio brunito. Gosì daranno ali’occhio 
l’illusione della pietra e del marmo, ma 
sono destinati a sparire come Una de. 
corazione di teatro quando la mostra 
sarà chiusa. I monumenti, dalle volte 
audaci, che nel 1889 furono alzati è 
riva sinistra della Senna, sono rimasti 
come un’epopea ‘di ferro, dove ‘a civiltà 
del XIX secolo ha detto la sua ultima 
parola; l'Esposizione americana rasso- 
migherà piuttosto ad un concorso di 
modelli d'architettura. 
. L’aquarium monstre. 

li-capitano J. W. Collins ha l’inten- 
zione di organizzare un aquarium im- 
menso d’acqua di mare e di acqua dolce, 
nel quale tutte le specie di pesci e tutte 
le piante acquatiche e marìne saranno 
rappresentate. 

A questo quadro completo della fauna 
e della flora dei fiumi e dell’ Oceano, 
sarà annessa una collezione di tutti gli 
attrezzi da pesca che sono stati impie» 
gati dagli uomini, dagli ami rudimen- 
tali delle tribù ittiofaghe sino ai mezzi 
di distruzione troppo perfezionati, dei 
quali i sudditi inglesi della Colombia 
britannica e gli americani degli Stati 
Uniti fanno un così formidabile uso nelle 
acque dell’ Alaska. È 

Dal canto «suo F, 3. V. Skifl del Co- 





lorado si propone di attirare il pubblico; 


nella sezione della quale è incaricato, 
mostrando ai visitatori: una ‘miniera in 
attività. . i 

La Storia dell abitazione sarà meglio 


‘ ture vuol 








organizzata che a-Parigi, F. W. Putnam 

vuol dare .deì quadri. più viveriti e più 

accurati, Le città lacustri del Venezuela, 

come esistevano nel periodo preistorico, 

sono annunciate come una meraviglià. 
È 1-Pigmel. 

Quindici Pigmei sutentici saranno il 
più ‘bell’ornamento della sezione d’ et- 
nografia. Un ufficiale della marina degli 
Statì Uniti, che ora si trova in Africa, 
ha ricevuto la missione ‘di trattare con 
Tippo Taib, il celebre cacciatore di 
schiavi, per ottenere da lui una quin. 
dicina dei più bei saggi dolla razza dei 
nani malvagi, scoperta da Stanley nel 
suo ultimo viaggio. È 

L' elettricità. 

Gli anglo sassoni del Nuova Monilo 
sono risoluti dì affermare una volta an- 
cora la lora preponderanza nel dominio 
dell’ elettricità. Essi esaltano già, senza 
conascerla, la nuova meravigliosa sco» 
perta di Edison, e che sarà rivelata al 
mondo civilizzato il giorno dell apertura 
dell’ Esposizione di Chicago. Trasporte- 
ranno inoltre nel Jackson Park 1l teatro 
elettrico di Vienna, colla sua froupe e 
col suo corpo di ballo. 

Ul palazzo dellé donne. 

Le americane tengono all'onore di 
giustificare l'indipendenza che hanno 
conquistato, Vagliono pero avere all'E- 
sposizione di Chicago un palazzo ove 
regneranno. da suvrane assolute. Per 
condurre a buon fine l'opera loro, 
sdegnano il concorso degli uomini. La 
signora Potter Palmer ha la direzione 
suprema dell’ impresa; un’ altra signora, 
miss Sophia Hayden, ha. fornito i piani 
è ì disegni dell’ edificio da elevare. Nella 
vecchia Europa, un invincibile pregiu- 
dizio pone all’ architettura. nel: numero 
delle professioni, riservate al sesso ma- 
scolino : sì ammette una dunna pittrice, 
scultrice, duttoressa magari, ma non 
architettrice. 

Le donne vogliono essere a loro agio 
nel loro palazzo di Chicago. Hanno in- 
tenzione di organizzare .una cucina e 
una infermeria, modelli; di instaliare 
una sala di lettura dove non sì trove- 
ranno che libri scritti da donne, e gior- 
nali e riviste redatte senza il concorsn di 
scrittori maschi ; infine una sezione spe- 
ciale sarà consacrata ad una mostra 
completa di tutte le scoperte e di tutte 


, le invenzioni la cui origine femminile 
è indiscutibile. Questa protesta .elo- 


quente in favore dell’eguaglianza dei 
ue sessi sarà tra i più curiosi soggetti 
di studio offerti ai visitatori “di Jack- 
son Park. 

Agli Stati Uniti le donne, sono acri. 
vate persino ad avere una posizione po- 
litica. Così a talune delle signore messe 
a capo del palazzo delle donne, apparte» 
nenti agli Stati Uniti del Sud e il cui ma- 
rito è tra i capi del partito democratico, 
fu fatto rimprovero di aver accettato 
delle funzioni importanti in una Espo- 
sizione destinata ad assicurare il snc- 
cesso del partito repubblicano. 

I «clou» d il'Esposizione. 

Per momento, gli americani hanno 
pensato ad una seconda torre Eiffel più 
gigantesca di quella di Parigi, ma vi 
rinunciarono. x 

Se i francesi hanno fatto alto, gli 
american, vogliono fare grande, George 
Post, di New-York, s° è incaricato di 
costruire |’ edificio più vasto che ci sia 
sul globo. L’ ideale di Bramante era di 
mettere la cupola del Pantheon sulla 
basilica di Costantinn; a sua volta 
l’architetto del palazzo delle Manifat- 
mettere la cupola di Sun 
Pietro sulla Galleria delle Macchine di 
Parigi. Questo edificio, di 560 metri di 
lunghezza su 260 di larghezza, avrà una‘ 
facciata di 70 metri di altezza e sara 
sormontatato da una cupola che si 
eleverà a 129 metri al disopra del livello 
del suolo. Un edficio grande due volte 
come la Galleria delle Macchine di Pa- 
rigi potrebbe capire comodamente nel 
Palazzo-monstre che vuol costruire Ge- 
orge Post.’ 7 n 

E' la più vasta e la più pesante delle 
caserme che si prepara, oppure Ja lista 
delle ottave merav glie del mondo, con- 
tem una novità in più ? Gli americani 
che hanno visto i progetti, allermani- 
che, grazia alla perfetta armonia delle 
proporzioni, il palazzo delle Manifatture 
sarà un modello d'eleganiza, di legge-' 
rezza; ma è facile sbsgliarsi quando si 
giudica d’un munumento sulla carta. 


mn 

dr R ® 

Uu ex-ministro- portoghese e Pari 

in prigione per malversazioni 
Tra i pezzi grossi portoghesi arrestati 
recentemente per malversazioni, è il si- 
gnor Mendonca C. rtez, già ministro, 
della Banca Lusitana e Pari del Regno. 
Non avendo potuto prestare la cauzione, 
come hanno fatto i suoi colleghi, per 
essere mantenuti in libertà provvisoria, 
il Mendonca è stato imprigionato, sotto 
l'accusa di aver frodato a suò profitto 
i fondi della Banca Lusitana. 


I quadri del Palazzo: ducale; di Venezia: 











Il ministro. Villari .ha- -telegrafato al’ 


‘direttore delle «Gallerie. di Venezia, or-. 
«dinandogli } immediata, sospensione dei 
‘restauri dei ‘quadri «iniziati dal, nostro 
‘comprovinciale- conte Valentinis col .si- 
‘stema Pettenkofier al palazzo Ducale.. 




























| Una Nota del Regio Provveditore agli 
Studi, “basata su reclamo pervenuto. al 
medesimo, piombò come fuliiine  sul- 
ì' inconsapevole Miumcipio, chiedendo 
spiegazioni e‘ informazioni riguardo a 
certo cambiamento d’ orario scolastico. 
in questa scuola femminife, avvenutò da' 
parte della maestra signorina Dall’Oglio. 
Ed ecco came stanno precisamente 
le cose. i; 
* Questa maestra, nol desiderio di dar 
corso con suo grave sagrificio perso- 
nale, è hevissimo vantaggio pecuniario, 
ad una scuola di complemento, chiese, 
tanto al signor delegato scolastico avv. 
Barnaba, quanto ai Sindaco ed alla 


Giunta comunale, che la scuola, anzichè 


farsi in due riprese, mattina e dopo 
pranzo, venisse tenuta nella sola mat- 
tinata, mantenendosi le ore medesime 
dell'orario primitivo; ed ottenne, con 
una lieve modificazione alla sua pro- 


osta che la scuola si facesse dalle ore | 


otto alle 42, ‘comprendendovi anche. il 
giovedì, che in tal'guisa diveniva ‘giorno 
di scuola anzichè di vacanza. 
- Ande irae da parte di taluno, non ri- 
flettenilosi che ciò non era. un gran 
male; o, se male e danno vi fosse stato, 
questo doveva imputarsi non già alla 
inaestra ligia agli ordini superiori, ma 
al Delegato scolastico avv, Barnaba ed 
al sindaco signor Cecchini, acquiescente 
e consapevole: ‘il signor Ispettore: Ven- 
turini; amenéchè non avesse valuto 
arrecare direttamente uria a questi 
signori col dimostrarli fedifraghi alle 
leggi ed ai regolamenti scolastici. 

Ora, chi ha formulato un riscorso in 
questo senso al Provveditore degli studi? 
Chi ha scagliato il'sasso per colpire 





una innocente e brava maestra, nascon: | 


dendo il braccio ? 

Mistero! Senonchè il mistero, lungi 
dall’ essere avvolto nelle tenebre, 
chiaro come la luce del sule; ed i ma- 
levoli eroî di questo atto non potranno 
lagnarsi di uon essere maestri di gher- 
minelle, di improntitudini, ed indegnità. 

Ma a quella nota îl Sindaco avrà 
risposto energicamente come si conve- 
niva, ed altrettanto giova ripromettersi 
sì faccia dal Delegato scolastico avv. 
“ Barnaba, e forse anco dall’ Ispettore, se 
di ciò era realmente informato. 

Già si conoscono 1 persecutori della 
maestra e le cause della persecuzione, 
tantochè se dovessero svelarsi i nomi 
e le cause, costoro non potrebbero.atti 
rarsi che la riprovazione di.tutti i buoni 

Ma noi vigiliamo.ed..osserviamo ; -e-se 
taluno come va. susurrando,. a mezz: 


voce, dicesse illa, maestra: Vogliamo. che. 
se ne vadi: noi, edico. noi nun per.me. 


sol», ma perchè meco stanno le più 


degne e pi 


e resterà a. marcio dispetto dei tristi. 
F. Rosa. 


Cose della Società Operaja. 
S. Daniele, 24 febbraio. 


L'ultimo dell’anno 4891, la nostra 
società rimaneva vedova del. proprio Pre- 


sidente, il signor Luigi Lazzarutti, che, 


per parecchi anni con cura ed intelli- 
genza la dirigeva. ° 
Noi lo diciamo francamente: irovarò- 


mo in ju: la persona adatta af delicato. 


e non sempre tranquillo ufficio, perchè 
concilialivo, ma nello stesso tempo au- 
stero osservatore dello Statuto. Egli ri- 
nunciò alla carica. 


La nostra società andò sempre bene,. 


e tutti i Presidenti indistintamente fe- 
cero 11 loro dovere: dal Gonnano al 
Rainis — dal Lazzarutti all’Asquini — 
dall’ Asquini al Sostero attuale. ” 

Infatt, malgrado la malattie, col con- 
tributo solo di ire 520 all'anno dei 
soui, e coll’ajuto di lotterie ed elargi- 
zioni private, la società ha oggi un jia- 
trimonio di oltre 24 mila lire. 

Fu un miracolo di previdenza e di 
assiduità. E come sj feceitutto questo? 
Da soli, colla propria testa, senza l'ajuto 
d’alcuno, con un’ amministrazione auto- 
noma, libera, liberalissima. E perchè dico 
Lutto questo ? Perchè .oggi, trovandomi 


ui, sento con grande dispiacere che, il , 


Consiglio  d' Amministrazione, in una 
delle sue ultime sedute, abbia deciso,. 
non so a proposito di chi, il riconosci- 
mento giuridico. . . 
fo devo supporre, essendo ottimista, 
che chi ideò la proposta, lo ahbia fatto 
in buona fede, credendo così che da so- 
cietà acquisti i diritti civili, che oggi 
davanti la Legge non ha, e sia bene 
il farlo. Noi. però non siamo di questo 


parere, anzi, volendo essere sinceri, di-. 


ciamo che la fatta proposta è, illiberale, 
sylabica, reazionaria, 

Ma quanto a noi non è cara la li- 
bertà, e perchè si predica tanto da 
giureconsulti, da statisti per I’ autono» 
mia delle Amministrazioni... Rs 

Ma, in nome di Dio, chi sarebbe 
quello scimunito che invocasse dall’au> 
torità la propria inabilitazione, la pros. 
pria interdizione? . LOS 

I soci della Spcietà Operaia hanno 
forse perduto il cervello; questo ente è 
forse ammalato; non è pi 
sana in corpore sanol:Ma io vi, prego, 


brutale; no, io ‘vi prego: voi tradiresta 































rispettabili persone, rispon-, 
deremo a voce alta: Vogliamo che resti ;. 


la, mente- 


amici. vi scongiuro, non suicidate.la noe, 
stra Società Operaia in questa forma, 





.guo passat 
‘atoria, - auspice : fra 
Antonio ‘Andreuzzi. 
sIo:vi prego a’ non farlo, perc 
veresimente sarei obbligato a rinunciare 
di far .parte di un ‘sodalizio, il quale h 
bisogno della. balia, del tutore. e del 
dagogo, e forse altri mi seguircbbe. 
- Sentite il mio consiglio, ed è quest 
Oggi il Governo là facilmente la per- 
sonalità giuridica; ma domani, oltre la 
produzione «lei resoconti annui, vorià 
“investigare l'azienda, 6 nun potremo 
spendere un centesimo senza ii sud 








placet, diverremo minorenni. O, viva 
dio, noi amiamo la libertà. — 
i Spero di essere inteso e che il Pres 


sidente. Candido Sostero, miu ‘amico, 
rion. porti in assemblen lu reazionaria 
proposta; se il facesse dichiaro sia dl’ora, 
quantunque oggi non sempre mi ‘trovi 
in S. Daniele, per facende amministra- 
tive che devo sbrigare a S. Odorico, 
Verrei a sostenere e lo ripeto, con 
tutte le forze mie e dei miei’ amici e 
compagni la tesi contraria a prò delia 
libertà, a combattere la infelice pro-. 
posta. . Fabris Eitore. . 
‘ Scuola e divertimento, 
Castions di Strada, 24 febbraio. 
Il maestro’ Don Luigi Tell; che da‘ 
parecchi lustri insegna conigrande amor: 
e zelo in questa scuola maschile, ele 
mentare, anche nel corrente anno istitoì 
spontaneamente la così detta ‘scuola 
complementare, alla quale -concorserò, 
sssidui e volonterosi .gli alunni già pro- 
sciolti dall’ obbligo dell’ istruzione. 
. Egli nel mentre impartì ai suoi séo- 
lari la nozioni’ prescritte dai vigenti: 
programmi, -arriccherido così: la .loro:, 
mente di cognizioni utili nella vita, seppe 
altresì trovar temp» e modo di prepa- 


rarli a dare una scenica ‘rappresenta + 














serie delle sue lezioni, . 
‘ Or dovendo i suoi all 
parte figli di agricoltori, 






in massima 
lasciare la 





segnante stabili di por fine alla mede» 
sima col giorno di ieri, 29 corr. 


pazientemente preparata. È 

Tersera dunque, convertita la scuola 
in teatrino, i giovani attori, diretti dal 
l’esimio Don Luigi Tell, rappresentarono 
con garbo un Dramma'scelto, morale‘e: 


rimasero soddisfatti ed'ora’ nòò liano‘; 
‘che parole di Iude e di aminirazione: pel. + 


o perciò, rendendomi in erprete dii 
blicamente un ‘sincero elugio e univivo 
ringraziamento ..all'esimio insegnant 
esprimendo in pari tempo il desid 

‘che egli cì faccia gustare qualche altra 





nocente 6 così ‘atto a rompere: qui la, 
monotrnia del morente carnovale, 
Faccio voti inoltre, affinchè 11 Coînune, 
che ha il bene di ‘possedere un sì bravo 
e -bennamato insegnante, continui .ad 
ani.narlo ed .incoraggiario,. e procuri 
allo stesso, le ‘soddisfazioni murali che” 
si merita. MI VE I 


Incendio. ‘| : 
Mortegliano, 25 febbraio.! .; 
Ieri sera, verso le 6 pom. sviluppossi., 
un’ incendio nel fienile di proprietà del 
negoziante signor Nicolò Borsetta; ‘** 
L' accorrere - della. popolazione ced il: 
pronto arrivo della pompa; locale, fecero 
sì che l'incendio si limitasse al sulo fienile, 
Fra coloro che si distinsero’ pet, 10- 
devole abnegazione, e coraggio ‘va men 
zionato' il .sig. Isidura Candolo, Tenente, 
nel 46.0 Artiglieria, che da qualche 
giorno trovasi in licenza, i 
Il danno lo si ritiene in circa L: 
400.00. Trovandosi assente il. danneg- 
' giato, non si sà se.il locale si ato, 
La causa dell'incendio, è ig! T. 
Note del fallimenti." ‘': 
Il Tribunale di Pordenone, deterininò 
provvisoriamente al 4 agosto 1890 l'.è- 
poca della cessazione dei pagamenti’ pér 
fa fallita dita A_Zamparo iS 
Vito al Tagliamento, 2 Lio 
— Lo» stesso Tribunale hà ‘det'ib 



















to 





definitiva Ja nomina dell’ avy. Ma 
Vittorio a curatore definitivo nel fé 
mento di De B asio Giuseppe di Atto: 





negoziante di coloniali e salsaméntaria 
di Pordenone. . di 
Carnovale in Provincia. è. 
Sabato, ‘a. Tolmezzo, nella: ‘sala :del-‘ 
l':albergo. Roma, avrà: luogo ‘I solito, 
veglione mascherato ‘della. Sur. operaia. 
Îi ballo avrà - principio alle ore.nove. 
pom. Ingresso indistintamente L. 0,50; 
abbonamento al bailo L. 2.50; per.ogni 
* danza L.0,25. SO a 


— Avviso ai praticoltori. 








In Galleriano, frazione del “Comune |. 
\di Lestizza, presso il sottoscritto irovasi |: : La 
«disponibile una partita ' sementi ' prati" |? nel 


riificiali che divengono stài 
cuglio è composto di cinque sementi, le' 
uali riescono anche in',.té î poc 
rlili, come pure riegli argill 
0 concimalo, si può 
«demporaneamenle ‘éon . die) 
‘è, disorelissimo; Ao 


Dott, Vin 











zione, per poi chiudere ‘con’:questa la : 





scuola per coadiuvare i ‘loro' genitori | 12.ottobre, — vedeva. per.la-prima 


nelle faccende campestri, il distinto in- 


‘Ed i quindi sl da lui! 
eccoci quindi’ alla festa da lui | disle Esposizione'd 






i del Genovese quando, egli u 


briliante. “ 
(A tale rappresentazione comica înter- | 
verinero moltissimi invitati; tutti he , 


“saggio maestro. . i 


sentimenti dei Castionesi, tributo pub-* 


volta il gradito divertimento, così in- 3 la 
Nel maggio «l 


“: ‘a suo tempo sia loro spedita la tessera. 


, «Gorizia si commemora degnamente il 


l'ed una parte di studio. si 
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‘ Come annunciamm 
tista Billia domani* a-$ ne 
maggiore del R. Istituto.Técnico inter- 
| terrà |: uditorio — ‘certamente numero- 
so e scelto — sopra Cristoforo Colombo. 
{ Corre, in quest'anno, il 
tenario dacchè 'il grande''italian 


la terra: e sull’uceano: 

grido Terra! Terra!‘ 
Nessuna statua, ‘nessuî 

impresa colussalé; essià. 


derà quest’ anno 
tenario, basterà a rid 
essere ! passato. nel 'cuòrée: 





quando egli scorse 
! dopo quattrocento "an 
popoli ‘sentono tutta: 1 
scoperta, sentono; ancora: 
in quell’ora deve avere 
dél glorioso ed ardito navig 
L'avvocato Billia, domani 
sua:.colorita:»:faconda ‘pat 
l'austera, figura  del..@ 
festa, iutelletto 
Un 
I levatriel, a‘ 








* Milano un’ prima “dorigresso” nà 
ili levstrici, allo scopo di-‘procurate‘un 
miglioramento scientifico; moralere, ma- 
teniale. a. questa ‘benemerita classe di 
professioniste, ©. SE 
Fra' le proposte che si distuteraniio 
al'éongresso,; furono già accettate:le -se- 
guenti .che ci. sembra; importante, di 
rilevare. ì SR 
4'o Quale debba essere il minimo, degli 
. Stipendi che i Municipi possono:'fis- 
.- sare alle Levatricitondotte. È 
20. Che venga regolata da:ap 
riffa, l'assistenza “alle. fai 
povere: ” 
3;0' ‘Conferma a- vita idella” Levatrice, 
dopo tre anni di lodevole servizio în. £ 
un. Comune, —, sento i 
‘4.0 Trattamento di pensione,” 
; Ml Comrtato ordinatore del Conigresso 
non: dubita: che tutte. le.levatri i 
sp: nderanno all’ appello,, mandand 
propria adesione alla -red 
«Giornale' per “le Levattici;“Vi 
‘7, Milano? 50 nil 
Quelle poi .che volessero pre 
«parte sl Congr 
mandare con la 
la loro domanda d' inserizi 






















i Gorizia e Pietro Zorntti. 
Nell'ultimo numero, del. Corriere. di 








venticinquesimo anniversario del mag- 
‘gior poeta Friulano — Pietro Zorutti ; 
‘e, si-ricordgno . altri centenari "che. ri- 
scorrono in quest anno : Colombo, \Ros- 
isini,, Tartini. Per là circostanz 1 
iere stampa un sonetto, in i 
el. poeta Italo Sonzio; un épitaia 
‘in, martelhani del, friulano-G, Mi 

;Ruovo 
i altro 

















‘poema di Antonio Fagazzari 
‘friulano — il professor Sebasti 

:ramuzza da Grado, esule da. molt 
.e che ora vive_in. Vicenza, doc 
quel R, Liceo Pigafetta. . 
j S | Arresto. 















CASO STRANAMENTE LOTTOOSO. 


‘dopo quattordici e più anni 
ll amoteggiamenti, doveva legalmente 
cefebrarsi matrimonio di Gaetano Qua= 
glia, pensionato, da Rovigo, d'anni cin» 
Buinta, con Caterina Petricigh d’ anni 
, nata il d7ottobre 1846 in Savogna 
oi distretto di San Pietro al Natisone. 
La sposa, verso le dieci e tre quarti, 
Bsativa le scate della Loggia ilare e con- 
Nienta. Questa unione leggitimava tre 
bigli: Dirce nata in Cividale ìl 14 a- 
prite 1878; Decio nato in Udine il 19 
Mprile 1881; Romeo. pur nato in Udine 
34 agostà 1890} È |<. not 
Questa unione, da si lunga pezza, 
ramata edi aspettata, doveva - metter” 
ine ad unò Stato di ‘cose fuori della 
gge umana. so 
Ma nell'entrape:di;@sn: sposa, chiae- 
erando, nélla sala dei matrimoni, îm 
povvisamente pallidi e cadde — come 





Stamane, 





Liana 











mota... 

Era morta! 
L'impressiune, nei pochi presenti, fu 
mensa : e commaveva il Quaglia Ste- 
co’ suoi lamenti, colle sue la- 
da -fare io? —' gridava. — 
The ho da fare, io, con tre figliuolt?... 
È Fu tosto mandato in varie parti per 
fiualche medico: e vennero il dottor 
Bguazzi, il dottor Pirona, il dottor Cap- 
parini, il dottor Marzuttini. 

i nulla più era possibile, per rido- 
vita quella povera morta... 





Sembra che ella, anemica, colpita da 
ifvenimento — ‘forse per’ l’ emozione 
Hiella gioia nel consacrare il lungo a- 
Anore davanti alle patrie leggi — più 
gridebolita, quindi, ‘percotendo..la fronte 
ontro ii 
H:ommozione cerebrale... 

Subito si fe’ sgombrare la sala e 
‘porta! d’ accesso alle scale. . 
Si sggiomerava'da biisto, sotto 








Un particolare : come il solito, 1° alto 
i matrimonio, suì registri, era già 
ferito: e mancava soltanto, di: fd 

leggere gli articoli del codice dall’ono- 
vole Sindaco e pronunciare dagli 
osi -il--8ì- e- mancava: la- loro firma. Ora 
ell’ atto' si‘ dovrà: ‘annullare; ; perchè 
morte” déllà “spésa' avvenne” prima 
e la celebrazione legale dell’ atto fosse 
nsumata. 
I figli; già riconosciuti dal padre prima 















vano essere oggi 
Esposizione di.Palermo, . 

Per chi vuol fare una visita all’ Espo- 
fizione Nazionale’ di' Palermo, la Società: 
‘italiana per le strade ferrate meridio- 
sifiali, ha'‘isfituito del viaggi di La e 2a 
asse, per comitive composte di almeno: 
n venti: persone, a ‘prezzi ridotti. 

I biglietti sono di 
Serie B. s 
Quelli di Serie'A/a con andata Udine, 
reviso, Mestre, Bologna; Firenze;‘Roma, 
fapoli, e ritorno, Napoli, Foggia 'o Cam- 
obasso, Ancona, Bologna c Ravenna, 
tgglestre, Udine, e per mare andata e 


di il prezzo ‘per la f.a classe 
era 2.a classe a-L. 154,95. 
A b' mazitenendo o 


nia, hann 
L. 233, 





nendo ‘riell’andata' la via Reggio, Ca- 
bria, Messina, Catania e nel’ ritorno 
alermo, Napoli, coi piroscafi della 
lavigazione ;Generale . italiana, e vice- 
fersa, “hanno il prez ‘td4.a classe 
Pi Li. 209,20 per la 2a; classe di lire 
7492 65. 
1 biglietti Serie B con il medesimo 
inérario | pei” tetta 6° per ‘la via di 
dre, andata e ritorno‘ fra Napoli e 
alermo coi piroscafi suddetti hanno il 
rezzo. per la dia classe di L18140" 
er la Za classe di L12360. % 
1 biglietti hanno la durata di:.45 
iorni. ti 21 
I componenti la comitiva no viag: 
iare sempre uniti, essendo uno solo il 
Mpiglietto rilasciatoz > = ** i 

a richiesta deve-essere 
inque giorni prima «del* viaggi 












rivolta almeno 
o Lalla 














ve” che séguono "Îa via di 
Pal Î i 


ermo 0-v iCeversa;- 





i la fronte sul pa=*} 






Battè la fronte sul pavimento e stette , 


È suolo, abbia soccombuto per: 





ora, non vennero: legittimati : lo: do- “ 


i Serie A a, Serie A-b,- 


torno, Reggio Calabria, Messina, Ca- ! 


erario per terra: e ‘per mare 








do- 1. 








| vranno' avvisare del ‘loro ‘imbarco l' A-. 


( genzia” di “Napoli ‘o di Palermo della 
Società di Navigazione Generale italiana. $ 


L'imbarcò e 10 sbarco sono è carico 
| dei viaggiatori... .. 
Un piccolo Incidente di confine 
In Tribunale, 


Dopo una serqua di rinvii, comparve 
jeri in Tribunale Pausea “Giovanni - di 
Coltobrida, Friuli orientale, accusato di 
contrabbando. RE dI 

Il fatto che diede origine a'tale accusa 
lo abbiamo narrato a suo tempo —. 
vale a dire il 15 del maggio passato. 
Un figlio del Paussa Giuseppe, di anni 
otto, era stato mandato dal padre al 
pascolo con due mucche ed una gio- 
venca, .Il bestiame,:dopo avere pascolato 
aridò a bere nel torrentello Judri, quello 
storto torrentello cho segna il confine 
ifra due stati . Or. accadile.che la gio- 
‘venta attraversò il torrente‘: e:malgrado 
il ragazzo ed una donna la incitassero 
a indietreggiare, essa dall'acqua uscì 
‘e saltellando! :di ‘pochi metri‘, s' inoltrò. 
‘sul territorio ‘del riostro regno, inse» 
.guita dal ragazzo e da una donna che 
la volevano rimandare:a casa. 

“Taùto ‘bastò’ perchiò una’ guardia do- 
esse la giovenca siccome 
i voleva :contrabbandare; 
i 6 angente rispondesse con 
minaccie e sparasse perfino un colpo 
| all'aria la 

E il fatto ebbe, come dicemmo, jeri 
segnito al Tribunale. Ove, di fronte 
alle risultanze processuali, fu il Pub- 
blico Ministero, ‘medesimo che ritirò 
l’'accusà. i tao F 

Il Paussa non può certamente aver 
buon ricordo «delle nostre guardie do- 
ganali, pel troppo zelo che quella ad- 
dimostrò ; e neanche della rapidità onde 
si sbrigano nel regno le cose della giu- 
stizia. E di più, causa i rinvii e per 
le spese inerenti ad un processo, pur 
quando, se riesce vincitori, egli venne 
a mangiarsi la giovenca : tanto che, se 
non ci fosse nell’ uomo.il bisogno innato 
di richieder giustizia quando viene of- 
feso ne’ -suoi diritti, nella sua onora- 
bilità; egli avrebbe megho tutelato i 
propri interessi lasciando’ là ‘ giovenca 
in rano della guardia! Meno male che 
l’ ultima impressione: da. lui provata 
sat: quella che finalmente giustizia 
ottiensi: e che lo stesso rappresentante 
della legge riconobbe ch’ egli non me- 
ritava nemmeno di essere accusato. 

.. Laonde, ; il difensore :nòn ‘ebbe a 
spender' parole” molte pér dimostrare 
la insussistenza dell’accusa,. limitando 
il suo dire ad associtirsi ;nelle ‘conélu- 

espose il’Pubblico. Mi. 
imiafido così di giudicar 

guardia che operò: il” 
difficile ed importante fermo |... 

Morale della favola : non devono le 
fardie doganali appostate lungo i con- 
ni, peccare ‘di troppp zelo. Certo è ‘pe- 
noso il loro ufficio te difficile, e. de- 
licato nello stesso tempo? ma appunto 
‘perciò; nell’ esercitarlo,-uopo è che é- 

: speriscano quella prudenza e quella cir-, 


















Fai 





i ‘cospezione» che :valgano ‘almeno a ren- 


dere impossibili fatti disgustosi, come , 
quello jeri chiusosi davanti il nostro 
ribunale. 
«. In Tribunale. 

Apollonio ‘Domenico: di Palazzolo 
detenuto per furto; venne condannato 
‘ alla reclusione per giorni 25 da scon- 
' tarsi in ‘una casa di correzione. Era 
! difeso 'dall’avv. Girardini. 

Perés Pietro di Fagagna, appellante 
dalla-sentenza del Pretore di S. Dantele 
che pér’ ubbriachezza lo condannò a 
gioni 5 di - detenzione e per contrav- 

« venzione alla legge di-P. S., alla multa 
«di L. 2. i 

Il Tribunale riformò la Sentenza: del 
Pretore mandando assolto 1’ imputato 
pel titolo dî ubbriachezza e' tenne ferma 
la conitravvenzione; confermando in que- 

“sta parte la ‘suddetta sentenza. Era' di- - 
feso pur esso -dall’avv. Girardini. - i 
El corso delle monete a Udine: 

‘ Fiorini 220.50: Marchi 427,7 È 
“ poleoni 20.70. - 


Ù 











, | MUn concor 
EPIGRAMMA 
Oh che occasione! Che bazza! Che gioia ! 
E’ aperto a Vienna un concorso pel boià, 
Concorrenti ve n'ha d'ogni colore... 
Ma ci vorrebbe chi "I facesse di cuore. 
Perciò propongo al posto prelibato 
Un facente funzione d’ avvocato, 
‘Un nero intransigente. dd un fratone 
Di quelli della sanza inquisizione. 



















Leglslatori e Studenti. 
EPIGRAMMA 
— Ehi cari figlioli 
Finitela. Non fate i piazzaioli. 
— Le piazzaioclate 
ote Voi, siete Voi che le insegnata. + 
+ L. 


Si 7 
P. 


Grazzano. Ri-- 
20, Gasa Del 


‘l vincia di Brandeburgo offrì :un::pranzo 


‘È e soggiunse : 


Lee dei s 
i 








.-»Tentro- Minerva, - . 
Fatrammo circa la mezzanotte. La 
festa era nel:suo massiino splendore.’ 
Il teatro presentava ùn colpo d'oc» 
chio magnifico. Frotte continue di ma» 
scherette una migliure dell'altra, palchi, 


i gallerie, tutto guernito di belle figlie ... 


"a Eva ‘in’ eleganti! toelette- da’ ballo, 
ui movimento animato, continuo; pareva 
proprio di-essere ritornati alle tradi 
zionali-voglie d'anni: fa, quando la folli 
cirnevalesca’ invadeva proprio | dnima 
di tutta la cittadinanza. 

Lo spazioso circolo destinato alle 
danze era proprio un formicolaio, qualche 
cosa di stragrande il numero delle 
pie. che si slanciavano- ebbre ‘di’ gi 
fra le note di una polka e di un valtzer. 

L'orchestra cividatese, diritta dil- 
l’egregio m. Giovanni: Sussulig, sempre 
all’altezza del Suo’ niandato, suonò 
.inappuntabilmente bene e fu ricolma di 
sapplausì. SIRITAOLEN pende 

i atanno preparando delle grandi no 
vità per la Cavalchina dell'ultimo lunedì, 
e abbiamo la “certezza dello, splendido, 
esito anche di: quesi ima festa. > 


Teatro Nazionale. 
Alla festa di ieri, sera,il concorso era 


















ben maggiore “dell'altro ‘mercordì:; ‘più 
numerose le coppie danzanti, e la brava 
orchestra del nostro Consorzio filarmo- 
nico, diretta dal distinto m.o Giacomo 
Verza, fu applauditissima per un’esecu- 
zione veramente ammirabile. 





ed il fortunato vincitore 

rare fino a tutta domenica p. v. 
Non presentandasi nessuno a ritirarlo, * 

gerrà regalato all’Orfanotrofio Toma- 
ini. 


Ingresso L. 0,50 

Per ogni danza » 0.25 

Le signore donne con e senza ma-. 
schera avranno libero l’ingresso. 

IH majale verrà consegnato fuori Purta 
Aquileja, Osteria al Casone. 








Gazzettino Commercìals, 
- Rereato della: Seta. 
A Milano, 23 febbraio. 
Sw le ricerche, su piazza, del consumo, 


avessero avuto per la sola metà un esito [i 


favorevole, il mercato: sarebbe riuscito 
senz'altro animatissimo: ed al 
rebbero fatti in. guanti! 
. «Invece, analizzando 
dierne troviamo che 






effettuabile per, la mancanza.de) genere | 


adatto e che per il restante,.le. offerte 
sono così basse e così in distacco dalle 
pretese, da non permettere la: presa în 
considerazione, e se anche vengono av- 
viate trattative, poco o nulla. va. al fine 
voluto; per la ostinatezza dell'offerente, 
che, nel più dei casi, si dimostra irre- 
‘ movibile. “È 

Così vi sarebbero compratori di greg- 
gie in diversi titoli, secondo. ordine e 
buon incannaggio da L. 38239; come 
anche di organzini 17/19, 18/20, 20/22, 
dal bello corrente al sublime di L. 43,50 
a 45, senza però, in tutto questo, poter 
concludere, eccezione fatta di‘ qualche 
balla isolata. 3 

In riasunto, pochi affari anche, oggi, 
prezzi stazionari, con pressione ‘instan- 
cabile al ribasso da parte dell’acqui- 
rente. | 








II bacillo del catarro stomacale, 


Il prof. Schink di Vienna, scrive alla 
Gazzelta medica, di avere scoperto il 
bacillo del catarro stomacale negli: es- 
sudati stomacali di un malato. Egli lo 
chiama micrococeus zelragenus.  “ 


Notizie lelegrafiche.ì. 
Ua brindisi dell'imperatore Guglielmo, 


Berlino, 24 La Dieta ‘della pro- 








all'imperatore il quale dopo il ritigra- 
| ziamento dell’ accoglienza fattagli, disse 
che è diventata ora un abitudine. il 
cavillare sopra agni atto del governo; 


«Non sarebbe meglio che questi pre- 
«dicatori scuotessero la polvere delle 
«loro: scarpe fuggendo dagli Stati che 
«essi trovano miserabili e pitocchi ? 
« Sarebbe utile per. loro e-ci-farebbero 
« piacere. La Germania entra poco per 
« volta nella adolescenza e sarebbe or-- 
«mai tempo di liberarci dalle  malat-: 
«tie dell’ infanzia, » “i 

L'imperatore continuò esortando a. 
fidare in Dio, vecchio alleato» della: 
Prussia. nelle battaglie: di Rossbach e- 
di Dennewitz; e conclase : n 





« Brandeburghesi ! Siamo an der 
«stinati a grandi cose e vi colidurrò 
«nuovamente a giorni brillanti: Alle” 


«allusioni che i malcontenti fantiò con- 
«tro ?° indi del governn eigli uo 
E intivi, - rispondo chi 
«'niia rotta-è giusta e continue! 
cquipa gio. brandeburghese 






«ierà. Bevo alla: salute di Brandeburgo 


‘ mandato di costituire -il nuovo Gubi- 
néito. Se, come è quasi certo; i na-'i 
goziati approderanno completamente, i 
il gabinetto si comporrà così: Rouvier 

alla presidenza e finanze, Freycinet alla’ 
‘gue! 


| 


ffari sisa- | 

































Per trattative rivolgersi alla Ditta Lulgi 


tienne sotto-segretario delle colonie. 


dichiarerà alta Camera che i negoziati 
co) Vaticano non ebbero affatto il'ca- ; 
= raittere loro.attribuito da certi giornali, ! 


costituzione del gabinetto Rouvier con 
non dissimulato malumore; la destra, 


in 





|! Luigi Monticco, gerente responsabile 








di 


fabbriche per uso di famiglia, per sarti e per 
calzola;. 





Udine — Piazza V. E. N. 8 con Succursale 


prezzi assai moderati. Pot esempi combrelle 


di 


della stoffa. 
tura vecchia. 
nosciuta in Udine e Provincia, e promotte per 


ogni articolo prezzi tali da non temer concor- 
renza. 





a 


Ri 





Por 1: formezone de: nor gabinetto 


sono da compiangerei. 


+ Lotteria Nazionale 


| init 
La Seconda Estrazione avrà luogo 


È 














È UDINE-13 Mercatovecch io 13 - UDINE 


nere aprezzi eccezionalmente ribassati da non 
temere concorrenza. 


Ombrelle — Valigio — Tele cerate — Ba- 
stoni da passeggio — Pipe di schiuma — Ma- 
nicotti per signore. 

















































































































VV agi ROLO 


Concime da caricarsi in quartiere 
ire 0,60 al quintale. 


In'ifranela;i i 
arigi, 2. Rouvier ha accettato il 











| 


I 


ira, Ribot agli esteri, Constans al- 
erno 6 cniti, Duvelle all'agricoltura, 
deau all istrùzione, Raynai alla ma- 
, Felix Faure ‘ai lavori Roche al 
mmercio, Loubet alla’ giustizia, ed E- 





Concime da caricarsi al deposito de. ca 
l'Impresa a Lire 0,70 al quintale, 


Dirigersi al fornitore del Reggimento 1; 










































Si assicura che il nuovo gabinetto ‘ 
A.C.ROSSATI 


“Casa de Toni in Giardino 





I radicati accolgono la quasi sicura 


vece lo accoglie favorevolmente. 














I 
RIST RIZZA i Salsoiodica di 














Cuntiene i Sali di Jodio combinati 
naturalmente, è inalterabile, e perdi 
preferibile a -tulte: ie' cure fatte c 
joduri di Ammonio, Potassio, Sodi 

| ece., preparati nei laboratori chimici. <’ 
40"ANNI DI CONSUMO 

Splendidi Certificati Medici‘ 

6 Medaglie di Esposiz; e Congressi:Med 

ne constatano l’ efficacia. È 
A richiesta dei Signori Medici e degli 

ammalati Ja ditta concessionaria 

Manzoni e C., Milano, spedisce 

I’ Opuscolo : 


L’importanza delle Acque di. Sales 


contenente l'analisi e le ‘attestazioni. ‘ 
mediche dei Professori Porro —:Tu- 
“rali — De Cristoforis —. Malacei 





caloro che n°n possedono 
enon si curano di fare, 
fin ch° son in tempo, 
acquisto di Rigliet i della 
GRANDE gue 





DI PALERMO 


‘30 APRILE 


del corrente anno | 














, i ‘ Rossi — Sirambio — Todeschini 
’ ® ; 
tt SÌ I Sì vende in tutte le farmacie a Lire 


UNA la bottiglia. Dn % 

‘Si spedisce ovunque dalla Ditta A. 
Manzoni e C., Milano, via S. Paolo,-11 
- Roma - Genova, stessa casa. 

{ .In UDINE — Comelli — Commes 
satti — Fabris — Filipuzzi — Mini 


| 6 FERRUCCI. 


UDINE — VIA CAVOUR, — UDINE 


vasto Magazzino è Granajo. 
Moretti — Suburbio, Venezia. 


OROLOGERIA 
LUIGI GROSSI 
































Grande assortimento di orologi d' ogni ge- 


Assume qualunque riparazione con garanzia 
un anno. 
Deposito Macchine da cucire delle migliori 





LAVARINI & GIOYANETTI 





in Vicenza. 


OROLOGERIA. 


Unico deposito in Friuli della fab- 
 brica E. Bornand e Comp. St. Croix. 
-|. Remontoîr d'oro e d’ argento, Cro- 
* noinetrì, Cronografi, Ripetizioni, Sve-. 

glie tascabili, Orologi senza sfere. 
Pendolu da muro e da tavole, Reg 
latori astronomici, Angolari per sta- 
| zioni di ferrovia. È 


‘OREFICERIA. 


Massima varieta in ogni genere dal | 
più corrente‘al più ricco ; gioielli, brit- 
Îaoti, perle. Oro fino garantito. 


& 


Gli acquisti fatti su larga scala concedono 
seta lire 3.75 ed in più secondo la qualità 


Copronsi ombrelle di ogui specie su montu 





La Ditta Lavarini e Giovanetti è ormai co- 





Da vendersi 


buone condizioni 

Un Brougham a 4 piazze 
Un Vis a vis (Vittoria) ». ». >» 
ivolgersi all’ Amminist. del Giornale. 


| Deprsito ARGENTERIE posate, va- 
sellame, astueci per doni. 

Decorazioni, Ordini equestri. 

Remonioir metallo da L. 8a L. 20: 
Remontoir argento da L. 15.a L fl 
Remontoir d'orò da L. 30 a L.: 50 









A ymso interessante, 


PER GLI SPOSI 


In via Portanuova N, 9 ditta Ge. 
rolarno Zacum trovasi grande assore 
timento mobili tanto in legno che 
in ferro ed ogni genere e-stile Cae 
mere da letto da pranzo salotti studi ; 
ecc. 

Mobili comuni - come-lettiere, la- 
terali come, armadi ecc. più mate- 
rassi ip lana in-erine;-a prezzi. da | 
non temersi concorrenza. ° Sempre "f 
pronte bellissime camere da Ì 
da L. 180 sino-a 1500, lay: 
rantito per solîdità ed esat 














Toso Odoardi 


Chirurgo - Dentista 







































che sì assumé lunque 

sione in gener tapp 

Avvi pure ùn t n: 
i IA sa si 


BALSAMO COL 
Vedi in quarta pagiî 


—__tl1nuui an 
EEA, i AN 


Aldersesta:Steget 


i 
Di ta) > . mia lau cun al 


dl ‘solamente 


‘o shoal de + 


Ano e per tinti) e: di sa I » Provetto Di D 
i d'ogni une - Laboratorio Pellico -Labrtario Sartori 


Loti ip - a 
BETS cdibise o {bilia 


ite tagliatoro è lavoranti disò stiriti, ‘e non: ‘a 


Sue: 


necessario; cio del Pellicciaidi =“ 


Pitt "Mr suet; Barbaro, Mereatovecel no N. 2 vicind al Calf ifo Nuor, ) 
ca Giuseppe - Mercatovecchio + Udine. ti i 





FARMACTA GAETANO SPEL 
VENEZIA — HUGA.RIALTO. 182 — VEN 


Unica: Fabhrisa -epprovato dal Ria 
stero dell’ Interno ag 


i 
mercianti od iudusisi; ia quilt: tit onomastidò;: dj , , ; "Lanoga 
d'anno, nelle festo da ballo ed in ogni altra DOSI ‘si x Ù di ‘è e da att 'd HE o ; ; , Fiprnaig 
— 1 rin ©; durdd @ st ‘ 4 

8 


e come tale puo ea 0 dard Agi ione. sp fabbrica" e n 

soava ® persi istonte dia avan, durevw1; più di ua anao, e per fa sua ele naza e - Ruga x È È S Di vid: 4 

norita prliatica de SE i i 6 Digosio nelle primarie f ; | convenié dit. a 1 Dia 
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